
Verona 28 aprile 2016 Al Ministro dell'Interno
Dott. Angelino ALFANO

Al Sottosegretario di Stato
Dott. Gianpiero BOCCI

Al Capo Dipartimento VVF- SPDC
Pref. Francesco Antonio MUSOLINO 

Al Capo del C.N.VV.F.
Vice Capo Dipartimento
Dott. Ing. Gioacchino GIOMI 

Oggetto: Verona - presenza dei Vigili del Fuoco Permanenti sul territorio – richiesta di
incontro

Con la presente, intendiamo intervenire sull’annosa questione della mancata apertura di
distaccamenti  permanenti  dei  Vigili  del  Fuoco  nella  provincia  di  Verona  e  sulla
conseguente  disomogenea  sicurezza  per  i  cittadini.  È,  questa,  una  questione  che
affrontiamo da anni ma su cui non intendiamo abbassare la guardia. 

Il nostro intervento prende spunto dal recente Decreto, a firma del Sottosegretario Bocci,
di apertura di un distaccamento volontario nel Comune di Villafranca di Verona. Inoltre,
tiene conto di quanto affermato dal locale Comando provinciale in merito alla possibile
apertura sia  del  citato  distaccamento  volontario  di  Villafranca sia  di  un distaccamento
cittadino nella zona est del veronese. Sulla questione, è attiva una petizione, promossa, a
titolo personale, da alcuni Vigili del Fuoco. La petizione, in tre settimane, ha già raccolto
più  di  600  firme  (  Verona  sicura.  Vigili  del  Fuoco  professionisti  sul  territorio.  Link
https://www.change.org/p/luca-cipriani-verona-sicura-vigili-del-fuoco-professionisti-sul-territorio )

Per ciò che attiene il Distaccamento di Villafranca, va detto che il Comune (che risulta
essere  il  Comune con la  maggiore densità  abitativa  della  provincia  di  Verona)  su  cui
dovrebbe  insistere  questo  presidio  confina  direttamente  con  il  Comune  di  Verona  (la
distanza che intercorre fra i due centri è inferiore ai 19 Km) e quindi è da considerarsi,
prendendo spunto da quanto dichiarato dal Comando di Verona rispetto ad un possibile
distaccamento collocato a San Martino Buon Albergo, a tutti gli effetti un distaccamento
“cittadino”,  che  potrebbe  servire  alcuni  quartieri  densamente  abitati  del  capoluogo
veronese, fra cui citiamo, a titolo di esempio, Santa Lucia, Golosine e la Zona Stadio.
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Detto questo, vale la pena evidenziare che, rilevando la densità abitativa attraverso i dati
forniti dall’ISTAT e senza considerare la possibilità di intervento nei comuni della provincia
di Mantova, per i soli Comuni della provincia di Verona (quindi escludendo i quartieri della
città di Verona) che potrebbero essere asserviti al distaccamento villafranchese parliamo
di una densità abitativa superiore alle 200mila unità, così ripartite.
 

COMUNE ABITANTI COMUNE ABITANTI

VILLAFRANCA 33246 CASTELNUOVO Del Garda 12871
POVEGLIANO 7071 TREVENZUOLO 2972
MOZZECANE 7348 PESCANTINA 16881
SOMMACAMPAGNA 14830 PASTRENGO 3036
NOGAROLE ROCCA 3634 BUTTAPIETRA 7085
SONA 17680 SANT’AMBROGIO Di 

Valpolicella
11862

VALEGGIO 14875 ERBE’ 1829
VIGASIO 9841 SAN PIETRO INCARIANO 12996
CASTEL D’AZZANO 11791 SORGA’ 3070
BUSSOLENGO 19868 ISOLA DELLA SCALA 11548

TOTALE 224.334
  
Partendo da questi dati di rischio, a cui si aggiungono quelli derivanti dalla presenza di una
importante rete stradale ed autostradale, dall’esistenza di un fondamentale scalo aereo e,
non  ultimo,  dall’imponente  presenza  di  attività  produttive  e  commerciali,  riteniamo
necessario ribadire, ancora una volta, quanto il personale operativo dei Vigili del Fuoco
sostiene da anni, ovvero, la necessità di arrivare, in tempi brevi,  all’apertura di un
distaccamento  permanente  dei  Vigili  del  Fuoco,  presidiato  h24  da  personale
professionista.

Infatti, solo con una risposta in tal senso orientata si può compiere il disegno strategico
che sovrintende alla nascita ed allo sviluppo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco che,
come  noto  a  tutti,  rappresenta  la  capacità  dello  Stato  di  garantire  un  intervento
professionalmente elevato su tutto il territorio nazionale, con tempi di intervento omogenei
per tutti i cittadini. 

Quindi,  secondo  il  nostro  parere,  è  lo  Stato  che  deve  rispondere  a  questi  bisogni.
Interventi  diversi,  potrebbero  semplicemente  illudere  i  cittadini,  mettendo
contemporaneamente  a  rischio il  complesso sistema di  intervento  dei  Vigili  del  Fuoco
professionisti.
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In tal senso, non possiamo che contestare l’anomala decretazione di un distaccamento
volontario che, considerando sia la scarsità di organico dei Vigili del Fuoco di Verona sia la
scarsa esperienza dei volontari veronesi (la maggior parte dei quali ha una esperienza di
circa  due  anni  e  pochissimi  interventi  effettuati  dopo  la  conclusione  di  un  corso  di
preparazione di sole 120 ore), andrebbe a tutti  gli  effetti  a mascherare l’assenza dello
Stato  per  quei  200mila  abitanti  che,  credendo  di  poter  confidare  su  un  intervento
professionale h24, si ritroverebbero ad essere soccorsi “a geometria variabile”, a seconda
dell’incerta presenza di volontari e della loro più o meno elevata preparazione.

Considerato  quanto  sopra,  annunciamo  la  nostra  contrarietà  all’impiego  delle  già
risicate risorse umane e materiali a disposizione del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco  nella  provincia  di  Verona  se  queste  non  saranno  sostenute  da  appositi
provvedimenti ministeriali e non saranno finalizzate all’apertura di sedi permanenti,
presidiate  h24  da  personale  professionista.  Solo  così  riteniamo si  possa  garantire
quella copertura del territorio che permette di dare una giusta risposta ai cittadini sia per gli
aspetti riguardanti il soccorso tecnico urgente sia per gli aspetti riguardanti l’ampia gamma
dei compiti di istituto, compresi quelli che attengono alla sfera delle attività assegnate agli
ufficiali di P.G. 

Ovviamente,  rimane,  da  parte  nostra,  l’idea  di  una  giusta  integrazione  fra
professionisti  e  volontari,  ma  questa  dovrebbe  riguardare  luoghi  dove  non  è
pensabile prevedere insediamenti permanenti. Questo non è il caso di Villafranca,
dove  una  superficiale  valutazione  sta  pregiudicando  una  importante  possibilità
occupazionale per i nostri giovani.

Per tutti questi motivi, siamo a chiedere un confronto con tutti i soggetti in indirizzo.
Nel caso, entro pochi giorni, non si arrivasse ad una positiva soluzione, ci vedremo
costretti, nostro malgrado, a dichiarare lo stato di agitazione dei Vigili del Fuoco di
Verona.

Cordiali saluti.

p. Coordinamento Vigili del Fuoco
Luca Cipriani
Andrea Residori
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